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ìi'ineidéiitfl iNieoto'ra-Lovito. ; 

'il •Proéùratòró del Ite àVea", 
; d,oini);ndfttb ' V àutoi:iiiidzióae ' a; 
"pfóc'éydre 'per òltrtV^gio conlirò; 
rtìn. 'Nióotdra e per' cluello. 
cóiit¥o"lÙ!-é l'on.'Lpvito. ;, ; 

'.Diie q'dos'tìdni pi'è'éiudMaii si; 
•pteSoi'iM'vilho. PóteVS l'Au^oritài 
giudiziaria iìtizi'are la iàtriitto-, 
ria por un l'atto avvenuto nel; 
ijeeinto: di'Mtintbcitóno, sehza; 
ifche il PteSidéttté della Cflmeva' 

.ne r^dvesse èfepl'essttmenle -ri-' 
cercata? • ; 

'ILl'c(}i.'Lovitó, quando ayveniie ; 
il'Mto, d&vea cotiyidevàrsicd.me: 
=tin 'depoSitavio dèlia pubblica! 
alitórità, 0 semplicemente come [ 
dejitìtato ? 

La maggioranza'della'com­
missione avea proposto che I(i 
'Gamera autorizzasse il suo Pre­
ndente a consentire il prose-
gitìmentò delle preliminari inda­
gini sul .fatto che vi diede luogo, 
so,spen|dendp. l'esame, sul merito 
della, richiesta a procèdere. 

L'on. Presidente del Consiglio 
dichiarò che il Ministero, trait-
tandosi di prerogative della 
Cameraj si aisteneva.dal prender 
parte alla discussione ed al voto. 

Come il lettore • apprenderà 
dal resoconto riportato più in­
nanzi, r on. Crispi della mino­
ranza ha combattuto le conclu­
sioni dèlia maggioranza della 
Commissione propugnate vigo­
rosamente dagli on. Billia e 
Minghetti., 

Èopo luhga.discussione e pro­
póste e ritiri, di varii ordini del 
giorno, la Camera approvò, ad 
unanimità la prima Varie del­
l'ordine del giorno Crispi ap-
pi'ovante 1' operato, .del Presì-
dferitè' ed approvò', aop.o prova 
e contropròva, là seconda parte 
iìf respingere cioè le domande 
dèi ProGurtìlQi'e d^ R?;,', 
;. .Quantùnque in merito siano 
qUfesticini molto' disputabili, la 
Oàpie(;q, ha fatto molto bene a 
prolitt^je della svia onnipotenza 

H. • à.V.VB'SmOì^' 

peri mettere una pietra sul ma­
laugurato incidente e chiudere 
per sempre una discussione ohe 
poteva avere del seguito, setiza 
alcun vantàggio per i lavori 
della Camera o nuocendo al 
prestigio che deve circondare 
1 rappresentanti della nazione. 

Per quanto sia deplorabile 
che non abbia saputo frenare 
la àm.petuàsità d̂el carattere, il 
papss non può dimenticare, gli 
qmltiienti servigi resi dall'on. 
.ISflcotera alla causa nazionale. 
Quelli pòi che il partito .di 
Sinistra .ha mandato olla Cà­
mera, non dovrebbero mostrarsi 
.tanto accaniti contro .di lui. 
È dovuto principalmente all'on. 
Nicotcra. se. nel 18'7G la Sini­
stra è andata al potere. 

Questa vittoria della Sinistra 
pura, elio non avrebbe ripor­
tato senza il placito dell on. 
Deprctis, può essere il foriero 
di ,una nuova evoluzione, cer­
tamente è un grave colpo al 
trasformismo,. 

Senior. 

Progetto di lègge 
1 U L P E G N O A G R A R I O 

AVVENTURK DI CAPPA, E D I S P A D A 
• ' (Dal'ì^atlcesS;} ' 

7TLo,'>Sarnò;'rispos.aFio'coo ePistagpa.. 
•?4 EÌ'jóra a'voi I ' ' 
•pponij .Cruz', usciva, dalla sta.nza. d'A'ù-' 

roia^ did'̂ ^dó : / . • • • ; 
~ Bìs'ògiièr& bone oli' io trovi una 

letAga l..° , il fdllGtto galante uop ci ha 
dutj'quo j>énsaì:o I 

Il gobSo chiiiée la porta dietro di 
l e i . ' , , ; ' • •' 

Lil 9ak'' bassa' fu immèrsa io mia coinr. 
plojii osètiriià. 

pènna' Oruz si'fermò interdetta. Essa 
udiva dèi' movimenti nell'ombra. 

~ Aili'ora I disse con voce mairerma; 
apniùi.,.' famnii. (Chiaro I , , , , 

•Oiicoi-frf'-oò'diéSiistb f quésta' rdzzbs'a 
donna Cruz nqn avoaipauni- degli uo­
mini..Eca versoiil doiuonio che 1'osou" 
rilà vcJgeva ì suoi terrori. Aveva evo-
cato. il. diavolo ridoado e le pareva di 
sentir già le sue. corna nello, tenebro. 

Ritor'iiafl.do per, aprire la porta d'Au» 
rqrà, iiìqoptr.ò due mani ruvide e peio.î e, 
clii'e 'lalferràrqnq le «uè..Quelle jnaniqr.̂ no 
di''l''i(iccó junior^, ;Doni)a-,Or'ùz tentò ,di 
gridare.,La .suaigola, .s.trett,i sqnvijl^ '̂. 
mepiè dallo sitavento non diede adito•. 
ad'àlcut)» 7,000. ' . , , .v., , 
,'Aucora àì^e sî  .vqjtjava o si riyo.ltava' 

tToyanl̂ j. .lillq. sp^òchio, > injperoqqljè .gli i 
ornaiùenli la facevano civetta, nbù l'in-

Siamo lieti di poter dare qualche rio-
tizia 'sul progetto d'iniziativa parlamen-
taro.presentato ieri alla Camera dagli 
nu.. Pavesi e Luzzatli. 

Esso mira,a risolvere uno dei più^ 
ardui problemi chi si rif.'risoono al 
credito agrario. 

'Onm» 6 uotoi gravi difficoltà allo 
sviluppò del credito agrario con ga­
ranzia rsalp, oppone ora quella parte 
della nostra legislazicns che sancisce 
l'obbligo del deposito del pegno nelle 
ro'ani del sovventore o d'iin terzo, a clìe 
accorda sconfinati privilegi al locatore 
sulle derrate e sulle scorte. 

Non v! ha dubbio che lo disposizioni 
dei nostri codici, dettata quando altri 
sistemi di coltivazione rendevano le ope­
razioni di credito agricolo appena o mal 
noie,' devono ora venir modificate in 
modo conforma, alla attuali condizioni 
ed esigenze delia principalissima fra le 
nòstre industrio — quella rurale. 

Questo si propongono gli on.' Pavosi 
e Luzzatti. 

Le amplificazioni nei contratti di mu-
1 ; ; . i . 1 

teso all'atto,' stordita come èra dai 'ru­
mori deija folla, raccolta sotto le sue 
finestre., • . ' • . . • • . , • • '.•. 
. Si sussurrava,che la carrozza del.si-
gnor Làw, elle giungeva, da! pulazib di 
AngoulSme, ersi all'altézza della Croix 
du Frapoir. ' ! '* ..• . ' 
•:— 'Vieni 1 vieni! sì gridava dapper­
tutto., • . , .̂ ... . 

E lo schiamazzo.andava .crescendo,,. 
-7" SIpiorina, disse Fioo.co fejeendo un', 

profóndo ilifhino ohe andò 'perduto 'por 
min'càftza di luco, permettete che io vi 
o l f r a ; . . , . •.., ••,:•• •'' 

, Ponna Cruz era già all'altra estre­
mità.della camera. 

Là', incontrò due altre mani, meno 
copèrte di peli, ma più callóse, che 
Brillio di proprietà di Amabile Plstaign'a. 
Questa volta riuacl a gettare uh gran 
grido. 

— Eccolo.! eccolo I diceva la folla. 
Il grido della povera donna Cruz aiidò 

perduto' come l'inchino di Fiocco. 
Essa sfuggi a'quella secotida stre'tlà; 

ma .Fiocco,la'stringeva da vicino. Egli 
0 jPistagna si adoperavano ;in guisa, da 
chiùderle qualunque altra uscita. Quanjlo 

ifu vicina'alla pòrta dello scalóne,'i duo' 
iba'itmti si aprirono. La liice dé( .fariali 
'.rischiat-ò-il suo volto. Fiocco non' potè' 
' trotteno.re-uh'moto di sorpresa,:'4 

. Un;,U9(no che, stayii ;Sulla, ppglia, .al 
.di fuoiri,, g'ottb.un.mrùitéUo sulja .test» 
idi aónria Oriiz'.''Venne'afferrata nié'fza 
ip'ató por'IÓ; spà'vantb e fu spìlìta" nella 
iléttiga, 'di cui la pórtie'ràitosto'si o'hiii's'é; 
: ,!*rr.' Allo-, «asina .dietro'Sàìn't-Maglóirél 
'ordinò Fiocco. 

tuo agrario e la speciale procedura r»' 
pida 0 poco dispendiosa che forma pure 
oggetto dello disposizioni da esser pro­
gettate, nel mentre ci pare ohe tutelino 
tutti gli intert'saì agli interessi di tutti, 
concorreranno, sporianio, effloiicomento 
a richiamare a profitto della «grande 
derelitta», [capitali Così itadispem â-. 
bili alle esigenze di ogni industria per-, 
fezionata, ed a largire i benefici del. 
credito a tutti indistintamente gli agri­
coltori, siono essi piccoli proprietari, fit-
(abiit,'mezzadri 0 coloni. 

Ecco un argomento che riferendosi: 
ad Un vitale interesse economico del 
nostro paese, si eleva al disopra di ogni, 
gara di parte. Noi confidiamo quindi 
ohe-Il progetto troveià favore in ogni 
lato della Camera, e che tutti com­
prènderanno coma il giudizio non debba 
ispirarsi lid altro, che alla tutela ed al 
progresso della patria agricoltura. 

(Tribiina) 

l'ogliarao, tal quale, iMo, Rassegna : 
. . . . . . Bî sla andare a Montecitorio 

per per-Huadersi che la maggioranza in­
gola, 'perchè l'on. Dopretis ha iletto che 
si deve ingoiare. Vogliamo dunque can­
zonarci ? Lo stesso fatto che la disous-
slo'uo del progetto bacceiliano dura da 
due mesi ed occuperà tutto febbraio, 
proya quanto l'opinione della Camera 
gli 'è ostile. Perchè dunque sforzarsi di 
dare a credere in pubblico una cosa 
che in privalo è riconosciuta diversa ì 
L'on. Deprctis ha voluto cosi e cosi 
sia. Por un pessimo disegno, di,.legge 
(pessimo non perchè lo dica la Rasse­
gna-; ma perchò lo hàn dimostrato tale 
i più illustri scienziati 0 letterati ita­
liani] e per un cattivo collega,, ha 
corapromesso la solidità della sua posi­
zione, e so ne accorgerà anche di più 
in .appresso » 

Ameni 

I partiti alla Camera dei Oomuni 

Essendo probabili vivissime.discussioni 
e burrascose votazipni noli' attuale,^ses­
sióne alla Camera dei Cami;in|,,è ÌOipor-
tttnto registrare le forze dei due partiti. 

In quanto riguarda i liberali., ed i 
conservato^, essi si trovano esattamente 
al punto in cui erano in principio della 
scorsa sessione, avendo nel frattenppo 
ogni partito gi)ad|iguato due seggi sul­
l'altro,! i conservatori vinsero a York 
e'Soutbamptoed i liberali a Hastiugs 
0 Ipswvioh.) ̂  

Ma il Governo ha pfirdHtQ.inoltro tre 

• L'̂  lettiga parti: Pistagn.i rientrò, le: 
sto coma un chiozzo sull'erba,' Eg!i,ìivea 
toccato un abito di seta ! Fiocco era 
tutto pensoso. 

— È carina I disse il normanno, ca­
rina, carina !.... oh I quel Gonzaga ! 

— Canchero I esclamò Fiocco còme 
colui che vuol cacciare un pensiero im­
portunò, sporo ohe un affare condotto 
appuntino.... 

— Che' manina vellutata I 
— Aljbiamo cinquanta pistole I.... Te 

l' ho detto : dal momento cìie non e' è 
Lagardéro' In una avventura 

'Guardò intorno a so come se non 
fosse stato perfettamente convinto ' di 
d.uel che diceva. ' 

— E che figura I fece Pistagna ; io 
non invidio a Gonzaga nò i titoli nò il 
denaro.... ma,... ,,:„-,', •..; 

-;- Orsù I interruppe Fiocco, an­
diamo I 

— Per molto tempo non potrò dor­
mire 1 

Fiocco lo afferrò pel coilare e lo tra. 
I scino ; poi ric,ordandosi : 
I — La carità,.disde, ci .obbliga a li­
berare la vecchia e il suo piccino. 

I . — Non ti pare ohe la vecchia sia 
ibeno conservata? chiese Pistagna. 

.'Fiocco gli aggiustò un pugno nella 
schiena, quindi fece girare la cbiave 
nella serratura. 

; Prima che avesse aperto, la voce del 
goblpo, ch'ossi avevano quasi dimanti-
cato si fece udire dalla parte della 

iscala. . . • . , 
! 1— Sono, abbastanza contento di voi, 
miai bravi, disse, — ma la vostra im-

soggl in Irlanda — iNonaghan, Sllgo 0 
Limorick — che passarono ai parnolii-
sti, cosicché, compresi questi tre seggi, 
i quali in una votazione contano per 
sei voti, il Gabiiiotto si troverebbe più 
debole,' nel caso in cui le due opposi­
zioni si unissero. 
, Dallo elezioni generati del 1880, i li­

berali, compresi ì collc-ghi dichiarati 
temporaneamente vacanti. In base .lila 
legge sulle corruzioni elettoi'ali, hanno 
perduto ventiilei ŝ 'ggi ed i tories sette. 

Il numero dèi imembrl del partito 
ministeriale, oorapresi gli Irlandesi mo­
derati, ò di 861 ; quello dei conservatori 
di Mi, e degli ultra parnollisti di 44. 

Queste cifre, compresi i 12 collegi 
vacanti ed il seggio di, .Bradlaugh per 
Northampten, 'danno il totale di G62 
seggi, che costituisC'.Jno la Gaiiiera. 

Come si vede, il Governo ha nomi­
nalmente una maggioranza di sessanta-
tre voti sui conservatori ed I paraeili-
sti coalizzati. 

ISTtBlL. S"CriD.A.3fcT 

La va di male In peggio per gli egi­
ziani ed anche, naturalmente, per gli 
inglesi. 

La Stefani oi annunziava la sconfitta 
toccata a Bakar-pascià. I giornali inglesi 
ce ne danno i particolari seguenti : 

« Baker-pascia ha perduto , duemila 
uomini, i propri cammelli, il bagaglio 
e sei cannoni, 4 dei quali Krupp, La 
sconfitta gli è toccata mentre tentava 
di liberare Tokar. » 

Gli europei ed 1 turchi si sono bat­
tuti splèndidamente, vendendo k c'aro 
prezzo la vita ; 'ma gli egiziani sono 
fuggiti. 
. Morica Bey, Surgeon Lesile, i capi­

tani Fora.sier e'Waikor,-i colonnelli 
Uissak e Youàouf, il maggiore Rocca 
italiano, i luogòtenti Carlo Smith, Ber-
tio, Morise, Cavalieri italiano, Walter, 
Carrer, Dupost, e Wòls — questi quattro 
liltimi già sergenti inglesi — e due fo­
tografi tedeschi furono uccisi. 

É generale fil Cairo l'indignazione 
perchè Bakar-pasoià si è voluto avven­
turare in una impresa impossìbile, con 
truppa caricata per forza nei vagoni, e che 
ad ogni occasione .cercava di disertare. 

La notizia della sconfitta giunse a 
Soakim per mezzo legno inglese Ranger. 

L'ammiraglio flewett raccolse subito 
160 uomini per difendere Suakim, nel 
caso venisse attaccata, è per mantenere 
l'ordino negli, abitanti. 

Il disastro toccato da Baker fu nei 
pomeriggio di lunedi. 
, La Stefani annunziò dal Cairo fra i 

morti di lunedì tre italiani, il colon. 
nello Paleoto,,, il ,maggiori}., Ruoca ed 

presa non ò compiuta.... lasciate stare 
quella ' porta I • • 

— Ha il tono alto quell'ometto I bor­
bottò Fiocco, 

— Ora' che noi possiamo scorgere, 
aggiunse Pistagna, — la sua voce mi 
fa un corto effetto.,,, mi sembra di a-
verla udita altre volte in qualche luogo... 

Un rumore secco e ripetuto annunciò 
ohe il gobbo batteva l'acciarino, -^ La 
lampada si acoese. 

— Che cosa avete da faro dunque, 
maestro Esopo? chiesa il guascone; vi 
chiamate così, non è vero ? 

— Esopo... Giona.... e altri nomi an­
cora, soggiunge l'ometto; stato attenti 
a quello che vi ordino! 

— Saluta sua Eccellenza, Pistagna..,, 
egli ordina I... Pesta ! 
' Ciò dicendo portò la mano al cap­
pello. Pistagna l'imitò, aggiungendo con 
accento beffardo : 

— Attendiamo gli ordini di Sua Ec­
cellenza ! 

— 'E fate bene I sentenziò seccamente 
il gobbo. 

I nostri due spadiccini scambiarono 
uno sguardo. Pistagna smarrì la sua 

' aria beffarda e .mormorò. 
— Questa voce..,.,, son certo di averla 

udita ancorai '' •• ' ' 
II gobbo pigliò dietro la scala due 

lanterne cieche e le accesa. 
— Eh via I Fiocco di cattivo' umore, 

— oradelo voi che potroino raggiunger» 
la lettiga I • 

— Essa è lontana, se corre'sempre I 
aggiunge Pistagn'à, 

— Preuilete, 

il tenente Marchi. I giornali inglesi non 
parlano che dei Rucca e un Gavatieri, 

Seconda quanto risulta il Marchi sa­
rebbe un ex-ufSclale dogli alpini, re­
catosi in Egitto all'epoca dell'lnsurro-
zlona di Arai)i-pascià. 

Farlamento^azlonale 
CAMSBÀ S E I D B F U T A T I 

Presidenza FAUINI. — Seduta del 9. 
' 'Votasi per la nomina di otto membri 

della commissione per l'esame,del pro­
getto di Codice penala e vengano la­
sciate le urne aperto. 

Viene in discussione la domanda ,a 
procèdere in giudizio contro Nicotera e 
Lovìto. 

Daprotis dichiara che il Minislero, 
ossequente alle consuetudini parlamentari 
trattandosi di una delle più esenziali 
prerogativa dalla Camera su cui essa 
ila competenza esclusiva, orede dovérsi 
Bstauere dal prender parte aita .discus­
sione e al voto. 

I ministri parleranno solo se fossero 
richiesti di schiarimenti. 

Romeo osserva che pel regolamento 
dovevano nominarsi due commissioni, 0 
farsi due relazioni sii due proposto di­
stinte. 

Mazza relatore risponde che gli uffici 
per la natura stessa delle due qiiastioni 
collegate, nominarono le stesse persone 
per commissari dello due doiiianda, osi 
fecero due relazioni ; ma la Commissione 
intiera credè doversi sospendere il prp-
cedimonto per duello, finché non fosse 
risoluta la, prima questione; perciò re­
spinge la mozione Romeo, dai quale 
viene ritirata. 

Crispi approva la astensiode del Mi­
nistero riooiioscendo giusto che la poli­
tica non entri in questa materia. Sic­
come poi le ragioni della minoranza non 
sono espresse nella votazione, egli dà 
parte di essa le svolge. La minoranza 
non intende si ammetta il procedimento 
per duello, massime, m cagionato da 
cause poliche ; né per oltraggio contro 
un funzionario pubblico. 

Circa la seconda questione, sostiene 
non esservi reato punibile, perchè l'atto 
che vuoi chiamarsi oltraggio, non tro­
vasi compreso come tale nel codice. 

Panattoni dichiarando associarsi ,in 
gran parte alle idee di Crispi rinunzia 
a parlare. 

Billia osserva che se liel codice tro­
vasi il reato, di duello, non .;a parchèi 
un deputato che ne è accusato ,uoa 
debba rispondere. Qsserva elio mancanda 
l'istr.uttoria priUiminare duinandata^al 
prccìiratora del Re, non può sostenersi 
a priori non esservi oltraggio contro. 

Quel gobbo era ostinato, — i due 
bravi presero ciascuno una lanterna. 

li gobbo additò la stanza d'onda era 
donna Cruz alcuni minuti prima.-

— Vi è la una giovine, disse. 
— Ancorai esclamarono ad un tempo 

Fiocco e Pistagna. 
E quest'ultimo pensò ad alta voce ; 
— La seconda lettiga I  
— Quella giovane,'continuò il gobbo 

sta per'compira il suo abbigliaménto..,. 
Essa uscirà da quella porta come 
r altra 

Fiocco diede un' occhiara alla lam­
pada accasa. 

— No, disse l'ometto ; questa volta 
non la spegnerete. 
' — Allora, che faremo ? chiese il 
guascone. 

— Vo lo dirò : avvicinerete la fan­
ciulla francamente, ma con rispetta 
Le direte : Siamo qui per candutvi al 
ballo dei Palazzo Reale. 

—. Non v'era parola-di ciò nella 
istruzioni che abbiamo ricevute...., fece 
osservare Pistagna. 

E Fiocco aggiunse. 
— E la fanciulla ci crederà? 
— VI crederi quando le direte il 

nome di colui che vi manda. 
— Il signor di Gonzaga? 
— NÒ I Ed- ag'giungota ohe il vo­

stro padrona 1' aspetterà ' alla mezza­
notte in punto ipicord t̂evi bene di 
ciò I nei giardini del Palazzo alla ro­
tonda di Diana 

(Continua) 



IL FRIULI 

un pubblico fanzionario. La conclusiuDe 
di Grispi eccedo ogni debito o giusto 
confino di pferogativu e guarintigia 
parlamoutare. Non credo la prerogativa 
si estenda anolie ad impedire ohe il 
procuratore ìtiisil le istruttorio nell'am­
bito del palazzo delta Camera por fatti 
che possono cadere sotto la puniziono 
dulie leggi, salvo chiederno licenza alla 
Camera, ohe può accordarla o negarla. 
Propone.il seguente ordine del giorno. 

«La Camera, riconos''<tDdo che senza bi» 
sogno del suo previu consenso l'uutoritì 
giudiziaria poterà, e può compiere in­
dagini preliminari, riservando, di tiro-
niinziarsì sull'autorlzzazipiin n procedere, 
ove compiuta le iniiagini, le venisse pre­
sentata una nuova richiesta, passa al­
l'ordino dal giorno ». , 

Nocito ritiene non esservi reato di 
oltraggio a funzioniirio, sibbeiio reato 
di duello punibile, Propono il seguente 
ordine del giorno: 

« La, Camera allo stato degli atti pro­
cessuali non trova luogo 'a deliberarli 
suile domande a procedere o sulle con­
clusioni della Giunta, e passa all'ordine 
del giorno ». 

Vastariui Crasi, letta la ' relazione 
della Giunta o vieto che la questione 
di persone sollevasi a prinoipìi, risolse 
di prendere parto alla discussione della 
Camera. Trovasi di fronte al giudizio 
fra la condotta dei presidente e le con 
clusioni della commissione. Opina non 
sia possibile rivolgere il menomo appunto 
al presidente Farihi. Propone pertanto' 
l'ordine del giorno : « La Ciiméra ap­
provando pienameoto ^operato del suo 
presidente dicbiura di ncn trovar luogo 
n deliberare iidll'isianza al procuratore 
del lie per procedere contro Nicotera 
per reato di oltraggio a funzionario e 
passa all'ordine del giorno.». 

Mazza relatóre affettasi a dichiarare 
che la Commissione fu lontana di muo­
vere alcun rimprovero al presidente. 

Di Kudiiil facente funzione di presi­
dente, riferendosi allo osservazioni di 
Vaatariiii Cresi, creda dover fare cono­
scere che Parili appena ricévuta la 
domanda del procuratole si consigliò 
culla presidenza, la quale ritenne nulla 
ijsservi a fare cioò n& accordare, né 
negare. 11 presidente, benohò autorità, 
in tali cose indipendente dalla presi-" 
denza, si attenne al consiglio di essa. 
Le ragioni del suo consiglio sono fucili 
a comprèndere, ma li sentimento di 
atta convenienza impone di non ri­
peterle. 

Miiighetti sostiene che il presidente 
della Camera ha diritto intsontestàto di 
denunziare 1 fatti avvenuti nei locali 
interni, nei quali possii supporre un reato, 
ma aon no ha il dovere. 

Ritiene debbasì permettere che l'au-
torii& compia il suo ufdcio affinchè non 
credasi che la Camera sia un asilo per 
I deputati per sottrarsi al diritto co­
mune. 

Mazza ripetute lo dichiarazioni della 
commissione per nulla biasimare la con­
dotta del presidente sostiene le sue con­
clusioni. 

Vastariui Cresi replica a Minghetti 
che per l'art. 101 del Codice penalo il 
presidente aveva obbligo della nomina. 

Saiiit-Bon, della commissiona, propone 
di emendare ia prinia delle conclusioni 
dicendo che la Camera approvando l'o-
perato del presidente lo autorizza a con­
sentire il proseguimento dei preliminari. 

Romeo propone l'ordine : « La Camera 
allo stato degli atti non trovando siavi 
luogo a procedere contro Nicotera passa 
eoe. » 

Indelli propone : « La Camera appro­
vando pienamente la condotta. del pre­
sidente, non essendovi a suo parere alcun 

I fondamento giuridico a procedere, passa 
ecc.». 

De Marja svolge un ordine del giorno 
che plaudendo ulta condotta del presi­
dente antprizza il proseguipiento dulie' 
indagini preliininarì, vuole cho la Camera 
dia direttamente il suo consenso. 

Mazza, relatore dicliiara ia Commis­
sione insistere nelle conclusioni, salvo 
accettare con qualche forma 1' approva­
zione deMa condotta del presidente. 

Crispi accetterebbe la,proposta Romeo 
aggiungendovi il nome di Lovito. 

Uoraeo ritira la sua e associasi a Crispi, 
come puro Vastariui, Nocito e Indolii, 

Anello Billia ritira la sua. 
Trattandusi di voti re l'ordine del 

giorno Criepi, Dcprotis dichiara che il 
governo pur asleq.andosi si associa di 
cuore alla prima parte che approva 
r operato del presidente. 

Questa parte, è approvata . all' una-
miti, 

Approviisi anche la seconda parte la 
quale suona non trovarsi luogo a deli­
berare sulle domande 11 dicembre del 
tribunale civile e correzionale contro 
Nicotera e Lovito. ( Applausi a sinistra ), 

Berti risponderà morcoledì alle inter­
rogazioni di Canzi. 

Mancini dichiara che risponderà mer­
coledì a quella di Di Sant' Onofrio per 
la tutela degli italiani e dei loro iute, 
ressi in seguito agli ultimi avvenimcuii 
nel Sudan. 

Annunziasi una interrogazionodlOompsns 
sull'emendamento dei larari di costru­
zione della ferrovia Ivrea Aosta e levasi 
la seduta alle ore 7, 

In Italia, 
ìt Baro fklle tiùove corazzali. 

'Nel mesa di giugno avrà luogo a 
Casllamare il varo del liugijtro di Lnuna; 
Poco tempo dopo verranno var.ite la 
Morosina a Venoiia e l'Andrea Doria 
alla Spezia. 

Convocazione dei Calieggi. eUUorali. 
noma 9. Il quarto collegio di Firenze, 

il primo di Oenova, il primo di Brescia 
e il terzo di Torino sono convocati, 
por l'eleziOtto d' uu Deputato, il giorno 
S marzo. 

Una scossa per la maggioranza. 
Itoma 0, La seconda parte dell'ordine 

del giorno presentato doll'onor. Crispi, 
coi quale la Camera non trovò laos;o 
a daliberal-s sulle domande del Tribu­
nale contro Nicotera e Lovito, fu ap­
provato con voti 16 di maggioranza. 

Questa votiizloue, dopo l'intervento 
dell'oli. JSingbetti contro la proposta 
Crispi, viene considerata come uno scacco 
per la maggioranza ministeriale. 

All'Estero 
/ soctaiisii a Vienna. 

Vienna 9. Stamane sul binario della 
SiidòuAn furono trovati vari pacchi di 
dinamite. 

La polizia scopri le file di una trama 
aniìrohica; 

Nella casa di un operaio del sctbborgo 
Fouorilen fu trovata una cassa piena 
di dinamite.. Si fecero parecchi arresti. 

Continua l'espulsione degli operai to-
spetti di aderire,al socialismo. 

Ai giornali la probito di riportare 
questi fatti. ' . 

/{ sentimento degli Orlandesi. 
Londra 9. Il linguaggio odierno della 

p.irtiellista sì specchia fedélmente il son-
timeniento degli Irlandesi verso l'In­
ghilterra. 

L'uniied Eralnd di Dublino recava 
ieri un articolo che fu Ietto alla seduta 
della Camera Bassa. 

Questa articolo,comincia: «Salute al 
Màh'dl I » e cbiitinua esprimendo grande 
gioia per la disfatta di Baker e la car­
neficina degli inglesi. Ma il culminante 
dell'articolo sta nella masifestazione del 
desiderio, ohe Gordon incontri la sorte 
Ai Baker e che « tutii quei cani di In­
glesi vengano massacrati ed affogati nel 
Mar Kosso. 

Là squ îdra inglese del Mediterranea 
ricevette l'ordine di recarsi ad Alessan­
dria. 

ID. Provincia 
Lavori pubblici. — Il Consiglio Supe­

riore dei lavori pubblici approvò il pro­
getta per le opere di difesa necessarie 
in un tratto del tronco dello stradale 
fra Toinezzo e Villa Santina minacsiato 
dal Tagliamento. 

reiette Umberto iO febbraio. 
. Al ferzo contritosnle (contribuente in 

tre persona uon veramente distinte) dirò 
che non è una novità che si debba di­
pendere dal Sindaco per esaminare op­
pure prender copia di a'iti.d'Ufficio. In 
tutti i Municipi esista questa dipendenza 
e vi esisteva anche in questo quando 
io assunsi la carica di Sindaco. 

Siccome poi da oltre un anno l'uffi­
cio veniva ad intervalli assediatio da una 
certa Pentarchia in sessantaquattresiino 
per esaminare atti di cui io ho la re­
sponsabilità della custodia e si trascu­
rava di dipendere da me cosi fui co­
stretto a ricordare al Segretario che 
non volevo si rinpvussero simili irrego­
larità. Dol resto coloro cha avi'ssero in­
teresse di prendere comunque cognizlane 
di questi atti, sanno qual pratica devono 
tenero e sanno altresì cheto uon ho mai 
rifiutato di aderirà alle loro domande. 
É inutile stizzirsi ohe non per nulla o' & 
un capo in un ufficio per quanto possa 
dispiacere ai.demagoghi del disordine. 

Con questo dicliiaro di chiudere il 
pettegolezzo sollevato dagli anonimi, non 
avendo tempo da sprecare in vane ciance 
con essi, che oredono mordere e non 
fanno che abbaiare. 

Giuseppe doli. Toso. 

Rivignano, iO febbraio. 
Andati deserti gli esperimenti d'asta 

per appaltare la costruzione dei tre ponti 
in cotto, duo sullo Stella ed uno sul 
'l'aglio, ora il Muoicipio sta trattando 
la concessione del lavoro con dei im­
presari che fecero anche delle proposte. 

Speriamo che le trattative saranno in 

brave definite R vantaggio di 
Comune, e che lo medesime dalla Regia 
Prefettura verranno sollecitamente ap­
provate. 

CRvazzo-parniOO 8 febbraio i884. 

CarissÌBio ify<Mli/ 
So ti .nòno seccante, pregandoti d'uno 

apogio nei tuo pregiato giornale, perdo-' 
bami, perchè non lo sono che a fla di 
bene. 

lu seguito nll'artirplo 14 gennaio p. p. 
tanto il Big. Sindaco che il suo degno 
compagno Doii Tita, entrambi adepti di 
Bacco, si arrabbattarono in mille modi 
ondo potedi iscòfrire il temerario ohe 
osò innalzare la sua voce insino a.loro. 
Sforzi questi ohe, a quanto si capiva, 
non provenivano dall'amor proprio, che 
sa ciò fosse stalo, s'avrebbero corretti; 
almeno ìu parte, ciò cho per l'appunto, 
uon si ò verificato. Anzi a quanto pare 
tanto il poco lil.mo sig. Sindaco, quanto 
pure.il poco R'ev. Duo Tita da qual­
che tempo van crescendo la dose coi 
bicchierini, perdendo in tal modo in 
faccia al popolo, ohe hanno il compito 
d'amministrare e di educare anohe quel 
briooiolo d'autorità ohe questi poveri 
compaesani accordavan loro ancora per 
rispetto alla vesto che indossano. 

La conjorleria clericale poi ed anche la 
amministrativa san ancor più tolleranti; 
perchè a quanto si vocifera, qualche 
astuta mestatore, mancando moralmente 
il Capo, ha più agio nelle aue operazioni 
rivelanti sintomi di dispotismo; ed il 
Rev. Parroco, poi, quantunque si ver­
gogni per l'iucorreggibilità del figlioccio 
Don Tita tuttavia considerata la vastità 
di questa Parrocchia e quindi della 
cura, lo compatisce; e perchè? Perchè 
Don Tìta(ìi| fio dei conti è un buon 
pedone che seooodo i molti, pur di ri­
manerci, s'accontentu dei sola masni-
flcat. 

Di tutto questo non sarebbe nemmeno 
tanto da mer<ivigliarsi non potendo dà 
essi pretenderò nò sperare un migliorio. 

Ciò che tocca la mia meraviglia però 
sono questi nostri tutori sì civili che 
ecclesiastici, che quantunque a cono­
scenza della grave situazione in cui 
versa questo bistrattato paese, non abbian 
a trovarci il modo di toglierci questo 
pietre d'inciampo e farci conoscere una 
bnoua volta gl'immensi risultati della 
libertà e civiii^. 

Ancora due parole e poi sosta. 
Il clericali)me, coma sembra, capita­

nato dal tutt'altro che reiig.oso Sin­
daco, da Don Tita e da un altro coso 
che volentieri lo battezzerei per fra 
Menioucoio, voleva dare la disdetta al 
nostro brava maestro sig. Luigi Mi-
chieli, al solo scopo; di rimettere l'istru­
zione sotto l« premurose (II) cure dei-
clero, per quindi far buscare al nostro 
eroe di bacco lo '550 liratte assegnate 
quale stipendio al maestro. Il popolo 
però cha ama, sinceramente il suo ra:ie-
stro, perchè in due anni ha saputo re­
dimere l'istruzione dal fango in cui era 
caduta sotto la buon' anima del suo pre­
decessore, il popolo dico ha aperto un 
tantino gli occhi (ed è quanto si può 
dire in questo povero Comune) e con -
una legale dimostrazions ha voluto'rea­
gire contro i sotterfugi derisali. 

Era sabato 2 febbraio corr. che si 
convocava il Consìglio allo scopo sopra 
enunciato, la piazza del Municipio era 
gremita di popolo grande e piccolu e 
le madri ansiose sugli usci per udire il 
verbo dei padri della patria II 

Esce un Consigliare, annuncia la grande 
vittoria riporlaia per la giusta causa, 
ed un etviva (!) generale si sprigiona 
da tutti i petti, quindi i giovonì ed i 
ragazzi in regolare e pacifica aoloniia, 
con alla testa la baudìera nazionale 
percorrono le vie del paese acclamando 
ai consiglieri che avean sì bene inter­
pretato il voto del popolo ed al loro 
maestro, cho ad onta di mille couqui-
sizioni avea così ben saputo disimpe­
gnare gl'incombautl del suo ministero. 

Spero che questo non sarà l'unico 
trionfo della buona causa in questo paese, 
spero assai nei buon san-ro dei cittadini 
tutti ; spero ancora nella cooperaziona 
delle superiori Autorità ed infine in una 
parola spero in migliar avvenire. E 
cosi sia. 

X. 

Servizio (orrovlario. — Col giorno di 
ieri la Stazione di S. Oiovauni di Man-
zana ès tata ammassa al servizio della 
merci a piccola e grande velocità. 

In C3.ttà 
Partenza. — Con la corsa delle 8,38 

sabato se:'a ha abbandonata Udine di­
retto a Perugia, sua nuova destinazione, 
il Consigliera Delegato cav, Filippi. 

Furono a riverirlo oltre alla sua fa­
miglia che ancor ci rimane ospite il 
commendator Prefetto con la sua egre­
gia consorte, tutti gii impiegati della 
R, Prefettura, il oav. Biasutti deputat-] 
provinciale ; il oav. Bertolioi, ingegner 

capo del genio civile; l'ingegner Ga-
pellari eco., il Direttore della Banca 
signor BelUogeri ; il sig, Landinl inge­
gnere capo dell'ufficio di finanza; il 
cav. Cagni colonnello di oavallerla, il 
capitano del genio, quello dei rr. Ca-
nioiniori, il cav. Ugo direttore delle 
Poste, l'Ispettore di P. S., e moltissimi 
cittadini. 

Leggevasl in volto di tatti II dolore 
per questo distacco, «he fu de' più 
commoventi. 

Il cav. Filippi, oommossa anch'egli 
sino alle lacrimai vollo stringere la 
mano e dare un baoio sincero a tutti, 
« Il mio cuore rimane con la mia fa­
mìglia e con tutti loro » disse pian­
gendo nel mentre il treno si allontanava. 

E noi mandando ancora un sìncero 
saluto a lui, ohe, nel tempo cha fu tra 
noi s'era per le sue gentili maniere, 
per il suo dolce sentire, pel suo ca­
rattere, acquistata la stima e l'amore 
di tutti che lo avevano avuto per amico, 
e superiore e nell'augurargli ogni bene, 
gli diciamo < Il nastro cuora sarà sem­
pre con Voi, contate sempre Sul nostro 
sincero s (Tetto, sulla nostra salda ed 
imperitura amicizia. 

Là vùtorìa degli Operai 
Ieri ebbe luogo l'Assemblea 

della Società Operaia generale 
presenti una ottantina di Soci 
per diseuttere sui progetti di 
legge dell' on. Berti contro gli 
scioperi e sui probiviri. 

Come era da prevedersi una 
lotta accanita si è impegnatn. 
in merito al progetto sugli 
scioperi. 

Da una parte stavano i rudi 
operai, che sebbene non sap­
piano colla eleganza delle frasi 
esporre il lóro pensiero, pure 
la santità della causa che dif-
fendevano, e l'essere gli umci 
veri interessati nella (ìuistione 
dava ad essi per certo una 
posizione molto migliore. Nel 
campo opposto si schierarono 
oltre la rispettabile Commis­
sione che presentò la relazione 
sui due progetti, quasi tutti i 
membri della Rappresentanza, 
uniti in uno solo scopo, quello 
di voler ad ogni costo calpestare 
il maggiore dei diritti, che a 
prezzò di sangue, è acquisito 
dai figli del lavoro. 

Contro le conclusioni della 
Commissione parlarono gli ope­
rai Quargnolo, Sponghia (Con­
sigliere della Società), Vatri, 
Piccini e Del Torre. Lungo sa­
rebbe esporre le considerazioni 
colle quali i veri operai riba­
dirono le argomentazioni dei 
fautori del progetto di legge. 

A nulla valse la parola sempre 
elegante dell'egregio relatore 
l'avv. Schiavi, sebbene anche 
esso in qualche citazione ab­
bia forse sbagliato strada. A 
lui fecero spalla il vice-presi­
dente Fauna ed i soci Del Bianco 
Codugnello e Angeli. 11 socio 
Sgoifo cercò di unire le due 
correnti opposte in un apposito 
ordine del giorno. La Commis­
sione e la Rappresentanza ac­
cettarono subito quest' àncora 
di salvezza, non fu così degli 
Operai che fidando nel loro sco­
po, erano tutti impressionati dal 
poco corretto sistema col quale 
dalla Direzione era stato trat­
tato questo oggetto dal primo, 
giorno sino ali ultimo. Bisogna­
va che coloro i quali erano 
stati inurbanamente trattati nel­
le persone dei loro piùdirettirap-
sentanti avessero una soddisfa­
zione; bisognava che l'operaio 
Udinese scuotesse almeno una 
volta il giogo che con tanta 
maestria gli era stato salda­
mente infisso, da ohi, unicamen­
te per quistione di partito, in­
tendeva di dirigere questa im­
portante classe cittadina. 

Il peggio si fu che la Dire­
zione ha cercato con tutti i mezzi 
di fuorviare il voto che già si 
presagiva imminente. Tutte le 
consuetudini parlamentari sta­
biliscono che la proposta che 
maggiormente si scosta da 
quella della Rappresentanza 

abbia la preferenza, ma ciò non 
fu coso di farlo là intenderei 
perchè mentre i veri oĵ erai 
aveauo presentato un ordine 
del giorno contro là relazione 
della Commissione e contro il 
progetto del miniatro, si volle 
mvece che avesse la precedenza 
quello dello Sgoifo che mentre 
sanzionava il principio della 
libertà del lavoro e dello scio­
pero approvava pure il progetto. 

Assoggettato a votazione que­
st'ordine del giorno ebbe 31 
voti favorevoli e 48 contrari. 
Messo ai voti iquindi l'ordino 
del. giorno dei veri operai fu 
approvato con 48 favorevoli e 
31 contrari; tra questi presero 
posto i membri della Commis­
sione, la Direzione e quasi tutto 
il Consiglio. In base a ciò il Pre­
sidente comunicò all'assemblea, 
come la Rappresentanza s'in­
tendeva dimissionaria. 

* 

Gli operai udinesi hanno ieri 
dimostrato la solidarietà che li 
unisce a tutti i Confratelli d'I­
talia ilei voler tenere alto quel 
principio di libertà che è base 
incrollabile del primo fattore 
della pubblica ricchezza, senza 
di che il più santo dei mezzi 
per campare la vita si .risol­
verebbe nella più abietta schia­
vitù. . 

La Direzione della Società non ci 
ha oomunicato alcun risultato sulla sud­
detta Assemblea e quindi non possiamo 
nemmeno dare copia dei due ordini del 
giorno. {N. d. fl.) • 

Monte di pietà di Udina. — Per nor­
ma degli interessati si porta a pubblica 
conoscenza : Che tutti i pegni tanta di 
oggetti preziosi quanta ài, non preziosi, 
fatti neil' anno 188S presso questo Monte 
di Pietà, i cui bollettini sono di color 
verde, scadono nel corrente anno.1884, 
a saranno quindi venduti all'asta, se 
non vengano riouperati o rimessi in 
tempo utile. 

Vengono perciò invitati i praprietarli 
dei. pegni a provvedere pel ricupero o 
rimessa dietro ordine cha scadono 1 20 
mesi di durala, cha decorrono dal.giorno 
in cui fu fatto il pagno,̂  come sta indi­
cata sui bollettini. 

Si fa poi avvertenza ohe i ritàrdata-
rii dovranno ascrivere a loro colpa le 
conseguenza dannose che potrebbero ri­
sentire per la loro trascuranza. 

I prezzi del pane. — . A norma d«l 
pubblico riportiamo qui sotto ì risultati 
del rilievo effettuato dal nostra Muni­
cipio relativamente al paso ed al prezzo 
dal pana di 1* qualità tenuto in ven­
dita pressa i nastri fornai. 

COGNOME NOME Localitìi 3 I I 5 | J 
del iscuiòaiia Sig f '° 

Fornaio l'tmtwào 

Vnrlolo Nicolò, . Foscolle 
Variolo Ferd. » 
Coiantti Giovanni, Chiavris 
Nicolai Romana, P. Sarpi 
Cantoni Giuseppe, P. Canciani 40 
Giuliani Ferd., Pracchiuso 40 
Taisch Claudio, Palladio 40 
Bassi Luigi, Villalta 40 
Contarda Valent.,'sub. Graz, 40 
Del Fabbro Rosa, Puderoo 40 
Pìttiiii fratelli, Daniela M. 43-
Garuelutti Anna, Gemona 42 
Cattapan Giuseppe, » 42 
Lodalo Giuseppe, Pracchiuso 42 
Cautoni Angelo, Ronohi 43 
Furtani Girolama, Aquileia 44 ,4S. 
Palano Ferdìn., E. Valvasoa44 48 
Mulinaris fratelli Paolo Sarpi 44 43 
Gramèse Gius., Grazzana 44 41 
Moudolb Maria, Erbe 44 43 
Vidoni Luigi, di Mazzo 45 47 
Costantini Pietro, Grazzano 45 4S 
Molin - Pradel S,, Bartolini 45 45' 
Bonassi-LuJich, Grazzana 4S 43 
Cremese Carlo, Cavour 43 49 
Peer Domenico, » 46 49 
Guatii Giacomo, PoscoUe 46 40 
Zoratti Valeat,, Ronchi • — 41 

(*) Bsdusa il dazio d'introdoziona in Citti, 

La Pastorizia dal Veneto — I! N. 3 
di questa giornale, ohe si pubblica ia' 
Udine bimensilmente al prezzo di l(ra 
sei di annuo abbonamento, contiene t 

La Società Veterinaria Veneta e lo 
studia del Garbouchio nelle Venete Pro­
vincie — Galtivazione delia B.irbabietola 
— Zamtelii, Ancora sulla polpa di bar­
babietole — Petri, Silo all'aperto — 
Tampellini, Gli ovini del Vicentino e 
Padovana — VicIOl', No foot, no borse 
— BigoMi, Prepariamoci all'invasiÓDa 
della filossera —" Omega, Note agricole 
ConegUauesi — C, OronaoB serica —> 

41 
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IL FRIULI 

Ai convitto di Schio — Leoncm, Indu­
stria forestalo — Comizio Agrario di 
Spilimbergu-Maiiiago — F., Esposizione 
nazionala di Torino — Pelrobolli, Sociutà 
dei contadiiii nel Polesine — Fabris, 
V agricollafà noi diursUo di Pamanova. 
— 11 contadino Votsriiiario —Notizie. 

La duchessa di Bauffremont, — tln 
resoconto giudiziario del Figaro ci poras 
ocomoiw (!) offrire ai nostri lettori alcUDÌ 
cenni della vilii avventuriera ed ecoon-
trica della foniairke ad convento di S. 
Moria degli Angeli in Gemom. 

Ora siamo in gtado di annunciare olia 
nella causa d'interdizione il Tribunale 
dellJi Senna ha accolte lo scuse della 
duoliessa di BnuCTreinont, ritenendo giù-
stiScato le di lai aasonzo da Parigi per­
chè trattenuta in Italia ed in Germania 
dalla malattia della figlia addottiva. 

L'emigrazione a Buenos Ayres. — La 
Siatistica della immigrazione durante il 
1888 è rappresentata dalle seguenti 
cifre ; 

Nella rada di Buenos Ayres, n," 41S 
vapori Iransanllriniioi sbaiearono 9i)B7 
passef!g;eri e 63,325 immigranti, oioò 
7H,2S2 in totale. 

Nuli' anno precedente erano giunti 
soli 8,840 passeggleri e 51,603 immi­
granti, in tutto 59,843, risultano a 
Tivore del 1883 una differenza di n." 
13,489 fra passeggieri ed immigriinti. 
Dei 63,825 Immigranti giunti nel 1883 
n. 21,313 vennero provvisti di vitto 
e di alloggio, e 19,024 furouo a spese 
dello Stato mandati nello.diverse Pro­
vincie che più abbisognavano del loro 
braccio e dove veniva maglio retri­
buito l'opera loro. ,, 

C A R N E V A L E . 

Islllulo Filtdrammatioo Udinose. — 
Splendido, come si procedeva, ri ùsci il 
ballo sociale di sabito sera. 

Numerosa il oonoorao diillo signorine 
0 dei giovihotli elle non si stane:, rono 
di biliare per tutta la notle. Abbiamo 
contato una volti Suo a 52 le ooppio 
danzanti, 

X>L'll'orchestra non se parla ; la sua 
fama è di già oonosoita favorevolmente 
da tutti. 

L'addobbo deil'utrio e del palco sce­
nico è Rtato fatto con un buon gusto 
assai, lodabile. 

Sarebbo anzi suggeribile all'impresa 
dei Veglioni, di far in modo che il sig. 
Juri procuri di imitare la Direzione 
dell'Istituto fliodrararaatioo che si'ppe 
superare cOn la sua volontà un artista 
provetto 'per gli addobbi e per le siie 
decoraziritai. 

11 servìzio del bufét si, deve anche 
lodare, per Va squisita bónià delle 
vivande. e dei vini, nonché per la 
prontezza con cui venivano serviti gli 
ordinatori. 

In conclusione il billo riusci comple-
taraento, tanto è vero che i presenti 
fecero unanimi voti perch6 la festa sia 
rinnovala anche negli anni venturi. 

Casini)- ~ Questa sera solito festino. 

Teatro Nazionale. — Una folla soflb. 
caute alla fnsta di ieri sera. Numeroso 
e srariatissime le mascherine, piene dì 
brio e'di volontà di ballare. 

.& questi .ultima volontà la devono 
avere ben saziata ieri sera, perchè il 
parterre dei teiiiro era contìnuamente 
zeppo dì copie.danzanti. 

Il signor Pinzani devo essere con­
tento dell'incasso di ieri, sera che deva 
essere stato varamente Vantaggioso. Noi 
ne godiamo perchè il signor Pinzani 
fa fare le cose molto bone ed è giunto 
che il pùbblico compeiisi le suo intel­
ligenti fatiche. 

Si prevede per domenica ventura un 
Veglione afibllatissimo. 

Sala Cocohlni. —• La sala Cecchini 
era ieri sera tanto'gremita di maschere, 
di giovanotti e di curiosi che la circo­
lazione era resa difficilissima. 

Ad una certa ora si stentava a tro­
vare un posto in restaurant pei: sedersi. 

InsomtUci nn festone come se ne vi­
dero pochi da qualche anno. 

La sala Cecchini è tornata alla sua 
antica fama ed il proprietario può an­
dar contento dell'opera sua. 

Il maiale pósto alla latteria vinto 
dal numero 282 e l'agnellino dal nu­
mero 3. 

S'avvisa ohe il tempo utile por riti­
rare i due regali col giorno di venerdì 
prossimo. 

Sala al Pomo d'oro.,.~ Affollata o 
brillante il Veglione dì ieri sera. . 

Hotajllegra 
Un chirurgo, bravo quanto distratto, 

è invitato a pranzo, 
Viene portato in tavola un superbo 

cosciotto, e la padrona di casa gli dice : 
— Dotterei Lei che è cosi gentile, 

favorirebbe di scalcarlo f 
Jl chirurgo prende il coltella e fa 

nel cosciotto un profondo e maestrevole 
taglio. Poi... ? Eccolo ohe cava di tasca 
delle lilaccie, delle bende e fa una fa­
sciatura in regola al cosciotto. 

I convitati guardano stupefatti, ed il 
chirurgo, sempre immerso aol suo pro­
fondo pensiero, baibatta : 

— Con un po' di riposo e di cura... 
sarà una cosa da nulla, • 

Sciarada 
Un ve n'ha del mio primiera" 
Dne ve n' ha del mio secondo 
Dell' intiero è pieno il mondo. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Michel-angelo, 

Spiegazione dell'Enigma antecedente 
Domani 

Spiegazione df,l Rebus di sabato 
I primi nello ribellioni sono i ribelli. 

Varietà 
AMAIIBI clilmIoR e inaterln mo« 

dEen. La polpa (Iella Moro (Rubus Fruti-
cosus) conticno il tannino o l'acido acetico, 
Questi prìncipit combiiinti dallo naturn in 
modo ininiì(ol)i!o esorcitnno un'uziono lejrgor-
monte 'tistrin|;ente e coercitiva sui iflinuti 
vasi copillun dolle mernbr'ino inuccose, e 
speciulmonto clotia bocca s (lolla trachea. 
[*Ar tale proprietà la mora Uno ojb antiquo 
fu adopcrnta noioii vulnvolo rimedia per cu­
raro Iti intiammiizìoni incipietiti di ({lìelìe 
parti. (Afte, Àfigitie, Anfonia, Tossì). Però 
si volle formare min conserva cbe tenendo 
moho zuccnro, riusciva irritante e talvolta 
nociva. Ora si trovano lo pastine di mora 
senza zuccaro, inventato dal cavalier dotlor 
Mazzolini, elio ad un piacevole gusto uni­
scono una portentosa azione curativa dello 
tossì incipienti. 

In Roma si vendono presso V inventore o 
fabbricatore, Stabilimento cbimìco-farraaceu-
lico, allo Quattro Fontane, a I,. 1 50 In sca­
tola e pr(!S3o le principali Farmacie di tutta 
italia,* per lo ordinHzioui inferiori alle sei 
scatole, rimottoro cent, &0 por spese di 
posta. 

Unico deposito in Udine presso la farma­
cia di Cr. CoinfesNnttl, Veti02in farmacia 
BlotBiter alla Croco di Malta. 

Uotiziario 
// ditiorzio. 

Soma 10. Oggi si 6 riunita la Com­
missione iiicaricata di esaminare il pro­
getta di legge su! divorzio. 

Perrouto. 
Il Bollettino delle finanze dice che i 

negoziati per la convenzione con la So­
cietà delle Ferrovie Meridionali prose­
guono. Una delle maggiori divergenze 
ancora esistenti si riferisce al collega-
mento delle Reti col Gottardo. 

Ultima Posta 
L'ammonizione. 

La sotto-commissione par la 'riforma 
della legge di pubblica sicurezza con-
criitè un sistema da surrogarsi all'am­
monizione, ohe proporrà venga abolito, 
e chiamerà Oepretis « Gianouzzi a di­
scutere il progetto che a questa intende 
sostituire. 

Scandalo 

Per la costituzione della Giunta sulle 
Banche erano presenti otto commissari. 
Laporta e Frola vennero eletti con cin­
que vóti. Ora quattro comraÌ88;iri di si­
nistra dichiararono di non aver votato 
per nessuno dei due.' Quindi Laporta e 
Frola sì sarebbero dati il voto da sé 
stess >. 

Telegrammi 
yliistria-Unglieriii. 

Budapest. 9 il vicepresìdenle della Cd-
mera dei magnati conte Cziraky è morto. 

I deputati accordarono l'autorizza­
zione a procedere contro il deputato 
Verhoway. 

Uoiuania. 
Bucarets, 10. Ilossetti pronunciò alla 

Camera parole commosse ringraziandola 
per la ricompensa nazion île .votatagli, 
ma dichiarò di rilìutarla. 

II presidente del Consiglio pregò la 
camera a mantenerla, 

Croneia, 
Parigi, 9. Al banchetto di ieri della 

stampa scieutiilca, Lesseps annunciò ohe 

la questione del m;ire intorno dell'A­
frica ò di prossima soluzione. 

Rondairo andrà prossimamente in Tu­
nisia con un firmano del sultano assi­
curante l'esecn/iiono del progetto, 

Inshiltei'i'a. 
Londra, 10 1' Obseroer ha da Cairo 9 : 
Gordon 6 arrivalo stamane a Barbe 

avendo attraversata il deserta di Ko-
rosco nel più breve spazio di tempo co­
nosciuto. 

Il telegrafo essendo rotto ai di là di 
Berber, e impossibile ricevere notizie 
uiteriori fino al sfkft'Arrivo a Kartum. 

Bande d'insorti furono vedute solle 
rivo del Nilo ai di sotto di Knrtum. 

Gordon telegrafò "-'oggi domandando 
l'invio di deoorazioni per distribuire se­
condo l'occasione. 

Turchia. 
Costantinopoli 10. I negoziati fra l'In­

ghilterra e In Turchia riguardo l'Kgitto 
non sono progrediti. 

Egitto. 
Cairo 10, Una prima brigata dell'e­

sercito egiziano, comandata dagli uffi­
ciali inglesi, verrà spedita alla prima 
cataratta appena siano pronti i quar­
tieri. 

L'invio è cagionato dalla attitudine 
minacciosa dei beduini. 

Africa. 
Durban 10. Ccttivalo ò morto por ma­

lattia di cuore. 

Memorialê el privati 
Banoa di Udine. 

Siiuaeiont al 31 gennaio 1664. 
Aramonlaro di n- 10-t70 Azioni a 

I,. 100 .̂  h. 1,047,000.--
Versamenti'oiSettuati a ealdo cin­

que decimi :, B23,500,— 
Baldo azioni L, 623,600.— 

Attivo 
Azionisti per saldo Azioni . . . h. 523,600.— 
Kumorarìo la cassa 843,939.05 
l'ortafoglio 3,186,108,68 
Antccipâ ioni contro dopositl di 

valori e mocci „ 84,821,10 
Effetti all' incasso , 7,(164-80 
EiTctti in Botfoi-enza —.— 
Sebitoi'i diversi ' „ 45,647.— 
Vaimi pubblici . - „ 282,86.1.87 
Esercizio Cambio valuto » 60,000.— 
Conti correnti fruttiferi ; , . . . „ 781,072.78 

„ garantiti da deposito, . . „ 830,216.70 
Stabili di proprietii della Banca „ 37,976.08 
Depositi a cauziono di fun». . . „ 76,000.— 

. rf- antccipazioni „ 091,080.08 
„ liberi ••....;.-.. „ 883,880.— 

Mobili 0 sposo di primo impianto „ 8,000.— 
Spese'd'ordinari» Ammbiistiaz. , 1,318.67 

L. 6,816,911.71 
Passivo 

Capitale ''• . . L.-1,047,000.— 
Bopositaniì in Conto corcento , „ 2,943,214.01 

„ a risparmio. .-.;.. „ 493,476.66 
Creditori divorai , 25,974,67 
Depositi a cauziono » 7Cl!,080.08 

, liberi „ 892,830.-
Azionisti per residui ìnterossi - t> 8,863-02 
Fondo di rrscrva . . . . , . . „ 110,536-63 
Utili netti 1883 . . . , , . . - . . ,1 9,005.65 

li. 6,846,911.71 
Udino, 31 gonnalo 18S4 

11 Presidente, 0. KECHLEB 
Il Sindaco II Direttore 

A, Masciadri A, Petrocchi 

STATO C I V I L I Ì : 
Bollettino set.tim. dai 3 gennaio ai 9 

febbraio. 

Nascile. 

Nati vivi maschi 7 feiiomina 12 
» morti » — , » 2 
fr esposti » — ' » 2 

Totale N. 23, 

iiforlt a domicilio. 

Luigi Prato di Giovanni, di mesi 8 — 
Claudia Zoja di Giovanni d'anni Q — 
Luigi Benzi di Raimondo di mesi 1 — 
Felicita ]3ortolottl di Giuseppe d'anni 1 
— Giuseppe Quindalo fu Giov, Batt. 
d'anni 76 conciapelli — Antonia Gio-
joìla fu Giuseppe d'anni 21 casalinga 
— Dionisio Sirino fu Bosano d'anni 47 
facchino — Rosa Ceschis di Pietro di 
mesi i. 

Morti tieW Ospitale civile. 

Francesco Alsutti di giorni 6 — K-
varisto Urenti di giorni 3 — Teresa 
Sorìvani-Pauluzzi fu Francesco d'anni 
74 casalinga — Margherita Driussi-Ne-
gro fu Antonio d'anni 68 confcjdina — 
Pietro Gressaoi fii For{unat<f d'anni 66 
agricoltore — Maria Sartori fu Giov. 
Batl. d'anni 33 serva —rPlotro D'Q-
dorico fu Daniele d'anni 78 agricoltore 
— Francesco Majolini fii' Antonio di 

. anni 77 muratore — Giacomo Mar-
chioli fu Valentino d'anni.7^ agricol­
tore — Elisabetta Tion-Rotico fu Giu­
seppe d'anni 27 casalinga — IVlaria Co­
cotti-Orazio fu Antonio d'anni 76 con­
tadina — Giov. Batt. Misson fu Giu­
seppe d'anni 74 falegname. 

Totale N. 20 
dei quali 4 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

Jlfflfn'ffiowi, 

Antonio Pojani tessitore con Caterina 
Rigo casalinga — Pietro Pecoraro agri­
coltore con Girolama Piaino casalinga 
— Giuseppe GabaI falegname con Ma­
ria Morifltaz possidente — Giov. Batt. 
Romanelli fornaio con Anna Linda se-
taiuola — Qiov, Batt. Della Chiesa 
sarto con 'Vincenza Cavan sarta — 
Luigi Qòri agricolture con Maria De 
Vit conladina, 

Ì>u6iiIii;n:foni esposte nell'Albo Municipale. 

Valentino Propetto mugnaio con Ma­
ria Teresa De 'vit contadina — Anto­
nio Negrini fuochista ferroviario con 
Antonia Giovanna Cracoo casalinga — 
Angelo l'uiissi agricoltore con Luigia 
Tonutti contadina — Giuseppe Vincenzo 
Andino falegname con Amalia Zapplni 
casalinga — Giuseppe Sette falegname 
con Maria Batloochi casalinga — Pom­
peo Del Torre parrucchiere con Anto­
nia Fiegl cusnlinga — Luigi M^nis a-
gricoltore con Maria Juri contadina — 
(Jiovanhi Blasone conciapelli con Anna 
Romanelli contadina — Giov, Batt. 
Zilli agricoltore con GiosefTa De Cecco 
contadina — Vincenzo Peressutti agri­
coltore con Maria Peres contadina — 
Pietro Basaldella conciapelli con Cate­
rina Cosolo casalinga — Luigi Grossi 
oriuolajo con Clotilde Zuccolo Civile — 
Matteo Giunti sellaio con Rosa Chian-
delli serva. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 0 Febbraio 

Rendita god, 1 gonnaio 92.10 ad 92.20 Id. god, 
t luglio 89-93. a 90.03. liondra 8 mogi 24.97 
a 3Ó.02 Francoao a vista 99-90 a 100.10 

Vatute. 
Pozzi da 20 frandhl da 20.— a — .--: Ban­

conote austriache da 207.7S a 203.26; Fioriui 
austrlaoM d'argento da —.— a —.—. 

Banca Veneta 1 .genuaio da — a,— Società 
Costi. 'Von. l. genu. da — a — 

FIBENZE, 9 Febbraio. 
Napoleoni d'oro 20,— —•; Londra 26.-— 

Francese 100.06 Azioni Tabacclii ; Banca 
Nazionale —-, Ferrovia Merid.(coD.) —.— 
Banca Toscana — ;' Credito Italiano Mo-
biiiaro 873-ÒO; Ilendita Italiana 92.37 

BERLINO, 9 Fobbrm'o 
• Mobiliar» 636.— Austriache 633.— Looli-

barde 243.— Italiano 93.10 
VIENNA, 9 Febbraio 

Mobiliare 808.80.; Lombardo 142.60; Forrovio 
Stato 816.60 Banca Nazionale 844.— Napo­
leoni d'oro 9,61 Cambio l'arigì 48.10; ; Cam­
illo Londra .121.30 Austrìaca 30;40 

. PAllIGI, 9 Fobbrajo 
Rendita 8 Ojo 77 |16 Rendita 6 Oio 106.C2 
Rendite italiana flli'.Oó Ferrovie liomb. —.— 
Ferrovie Yittorjo Emanuele —— ; Ferrovie 
Romane —.— Obbligazioni Londra 
26.23 Italia 1[,10 Inglese . 1— Readita 
Turca 9.67, 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSCU 
BujATTi ALESSANDRO, gerente reapons. 

-Estrazioni de! Regio Lotto 
avvenute il 9 febbrajo 1884. 

Venezia 82 29 17 43 60 
Bari 37 29 83 82 25 
Firenze 40 47 89 26 70 
Milano 63 46 66 72 84 
Napoli 8 62 66 71 83 
Palermo 76 61 88 46 78 
Roma 66 86 li 66 52 
Torino 58 57 12 54 47 

Laboratorio di sarta e modista 
dirotto 

da LUIGIA MICELLI ed EMMA SANTI 
Ucline, Via Ba'aBoodo 4 

Le sottoscritte, s'impegnano di ese­
guire qualunque lavoro di sarta e mo­
dista secondo lo migliori e più recenti 
mode, unendo all'eleganza e buon gusto 
i più modici prezzi. 

Eseguiscono pure qualunque lavoro 
in bianco. 

Alle signore che vorranno onorarle 
dei loro pregiati comandi, le sottoscritte 
promettono puntualità e precisione nel-
l'eseguire le ordinazioni che a loro ver­
ranno affidale. 

Il laboratorio è altresì largamente 
fornito di fiori artificiali, nastri, ed al­
tri articoli dì moda, 

Udino, 8 febbraio 1884. 

Luigia Micelli — Emma Santi. 

Ceste da riparare 
Si avverte che le riparazioni 

alle ceste di vimini, vengono 
fatte, per modico prezzo,, da 
Tavani Carlo, premiato all'E-
sposizione di Udine, e che abita 
in via Palladio nel palazzo An­
tonini, 

Avviso. 
Il sottoscritto reca a pub­

blica conoscenza, che dovendo 
tener chiusa per alquanto tempo 
la Locanda all' insegna Alia 
Croco (li ìiiavoia sita in via 
Poscolle N. 34, continuerà tut­
tavia a mantenere vivo l'eser­
cizio dello Stallo per comodo di 
chi volesse servirsene. 

Udine, 5 febbraio 1884. 

Leonardo Ferigo. 

per Amministrazion! Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto'ita rilevato tutti i for­

mulari nonchò l'intero deposito degli 
stampati suddetti posseduti dalla cessata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte le Goiomissioni che dalle. Pro-
positure vorranno impartite da tatti i 
modelli stessi saranno eseguite con ogni 
«ollecitudina. 

Udiuc, 2 febbraio 1834. 
MARCO BAROUSCO. 

Agli agricoltori! 
Seme barbabietola zuccherina 

Il sottoscritto in vista, di-li' impianto 
in Friuli di una fabbrica di zucchero 
di barbabietole, per poter far esperi-
mentirà ai signori possidenti la oolti-
vnziono della barbabietola zuccherina, 
si ò provveduto abbondnntemei.te di ec­
cellente seme che può cedere a prezzi 
conveuienlissimi. 

AUGUSTO PUliASANTA 
Udine, Via della Prefettura n. G. 

À Roma!.... A Eoma!. 
Questo opuscolo scritto dal 

prof. cav. Autoaio Vismava in 
occasione del Pellegrinaggio 
Nazionale alla Tomba del Gran 
Re, trovasi in vendita prtisso 
il negozio Bardusco in Ùtline, 
MercatovecchiO; al prezzo di 
cent. SO. 

PER I VILLEGGIANTI 
Casino di campagna, in amenissima 

posizione, con vista sino al mare, sito 
in Savorgnano di Torre e composto di 
cucina, tinello, tre camere da letto, 
ronco ad uso orto, corte ed occorrendo 
anche cantina e staila. 

Per trattative rivolgersi alla ditta 
Maddalena Cocoolo in Vdine. 

Deposito stampati 
pelle imministr. comunali Opere pie ecc. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

Orario dciia Ferrovia 
Partenze 
DA UO/NU 

oro 1.43 ftntioi. 
„ 6.10 ftntim. 
n 0.55 antim. 
H 4,46 pom. 
4 8.28 pom. 

misto 
gmiiibus 
accolorp 
omnibus 
diretta 

A. VENECStjL 
ore 7.21 antim, 

„ 9.4S antlm. 
n 1.80 pom. 
n 0.15 perni 
n 11.85 pom. 

DA VISNKZIA 
ore 4.S0 aatini, 
„ 5.85 aatim. 
, 2-18 pom. 
„ 4.— pom. 
„ 9.— pom. 

diretto 
omulb. 
accol. 

oainib. 
misto 

A UOINK 
ore 7.87 aatitn. 
„ 9.66 aatbg. 
s 6.6S pom. 
n 8.26 pom. 
, ÌS.Sl antim. 

DA UniN£ 
ore 6.— ant. 
, 7.45 aat. 
g 10.36 ant. 
„ 6.20 pom. 
„ 9.06 pom, 

onimb. 
diretto 
omnib. 
omnib. 
omnib. 

A roNTBUBA 
ore 8.6S ant. 
„ 9.42 ant. 
, 1.33 pom. 
n 9.15 pom. 
» 12.28 ant. 

DA poNTMnnA 
oca 9-30 sut. 
, 0.23 ant. 
. 1.08 pom, 
, 6,— pom. 
, 6,36 pom. 

onmib. 
omnib. 
omnib. 
omnib. 
dirotto 

A UDINK 
ora 4.S6 ant. 
g 9.10 ant. 
, 4.15 pom. 
; 7.40 pom. 
n 8,20 pom. 

D A U D I M S 

oro 7.64 ant. 
, 6.04 pom. 
, 8.47 pom. 
, 2.50 ant. 

omnib. 
accel. 

omnib. 
misto 

A TRlK3TJfl 
ore 11.20 ani. 

„ 9.20 pom. 
, 12.66 ant. 
, 7.88 ant. 

DA TKIBSTK 
oro 9,— pom. 

„ 6,20 ant, ' 
, 9.05 ant. 
, 6.05 para. 

misto 
aflcel. 
omnib. 
omnib. 

A UDINB 
ore 1.11 ant. 

, 9.27 ant. 
n 1.06 pom. 
, 8.03 pam. 

(vedi avviso quarta pagina) 



<IU <P'KI#LI 

Le inserzioni si ricevono eselusivamente all'ufficio d'amininistrazione del giornale 11 ^Friuli 
Udine r Via della R'efettura, N. .6, , 

4." PAGIÎ A À PR^Eill MOilCrSSIiMI. 
.-..- . .., . - -PER iM . r . ,,, ... ^ 

ilm:i«iiiii BiATnf AT MCM'i^lI! '^ ' " " ' 8PP»i'«n'8n'entB dovrebbe esaere IO.SOOÌJO di ogni 
l i n l l l y s i l f u l ì n ' r l i i nramalàto-j ma liivooe mbllisslmìjso'aò colorò che af-

I ' 1 T ^ ' ' I " ' -fet.ti.da malattie segrete (piennoWgte jii genBrJÌ iioii guai'dBtio ohe a larZ 
I l ' i ; I •»••,,aooMpàriVB ni (iiù presto;l'apparbiìzà del miile ohe \i torrnenta, a^ziohè di-, 1 

atniggere per,sempre e radicalmente, la.iOausa. ..ohe. l!,ha prodotto) 6 per ,ciò" tare' !iaop6m)w*ÌiStrìri'gé'tilì.'',dannofl9i|irai a l t o " | 
'ItìuW'"liHilm ed a quelln della prole.nasoitora. Ciò'Suooode .(otti, i.giorpi a'qaellì clie Sgnoratlo l'a^iàiRiiza dejle pllloto'1 
-del. Prof. i W f l i jPOfl.M.dall'Univeraltjl di Pavia. ., . ; . , • • _. ' , • ''• .^l 

Queste pillole, ohe contano ormài trsntadue,anni.dì.sttooesso incontestata, per le'continue apei'tetteguàrifjlb'ni degli scoli | 
•si orqiiiòi chpJiVQCeii'iiì'sb'iio, come.lo attesta, il valente Dott BaKini di Risa, l'unico e vero rimediò die unitamente all'acqua « 
sedaì'Va iuMìéoano ràdlqalmeiìte dulb piodetta malattie,.(DlauDorragìa, catarri uretrali o restViliSimèriti d'orina). ! S j | i e e | | ( l r . . | 

cai>c,..iienc la iMaln||la. 

Si -'^fWiiflViì M < l̂>8 •'" «0'*' P » i ' f n t ó a O t t a v i o Oftllbani di Milano con Lftboratorìo Plaziia SSi 

I r^Hll" r i l i II Pietro e Lino, .gi'-póssicde la fedéle e magistrale rioetla ,delle,,vera pillole del 
i IJII i IJJJS. f-ròf. hUlÙl PORTA'mv UilivéVaUà: di P a v i a , '" » • ''*V--

" ' • ' , ^ ' - ' , : ? . . . . - . ' . 
...Inviando vaglia postale di.L.. S.Sdhìi' Fafrttaolà ìi, Ottavia Balloaiil,'Miliip.o, Vta.Muraviglif.sli ricavoiio franchine! Regno 

ed.aU'eateroi — Una scatola pillole "dol 'prof, iùìgi ftìl-fà, — Uù flaooiio di polvere por acqua Sedativa, coli'istruzione su,l 
m'odo di nsarile. • , . • ' 'ì , ' ; i . ' ' 

Visite confldetjziali ógni giorno e consulti anche'per Corrispondenza. 
' UìveMUori: In lid'lne,'Pabris A,, C'oitiel\i.F,;," A,'rontotlì;{f'!lippurai), farraaoÌati.ì-.e«Wiili«,,Form8cioC, Zanetti, Farmoei^P9i(foi;i';"!| 

T r l en l e , ìFnrraaciii C. Zmiuttì, G.-iSerl-availoi aiiyi«,"iParmaoia N, Atidrovioj l ' i rcnto , Giuppoiii Carlo, Frizzi C;, Snulonij-Silttlnir!»,, m 
,Aljino,v)oj. «BpasB, GraWovitz'i V l n m e , G." Prddfm , Wckul F.'i Mi ianó , , Slnbilimento C. Eri», via Morsala u, 3, e sua incqorsijk. ?[ 
Galleria .Vittorio, Emanuel? n. 7^„ tìasa A. Manzoni e Comp. via Sala 15 j lioiiutt, via Pietra, 98, P!i|iinihi"e Villani, via Borotnei n. 0,,%; 
e in lutto lo principali'Fà'rlnàció'noi Regno. . . . -It 

jsótp.!.e.SiM'.: .'..laa, - -

n: 
t i 

i 

A 

u 

llpsito jlaipati f i |È Iminitraztoni Ipllalì , 

Fqiiiiture complete (Ji;^^ stampe ed oggetti di c îtt??èUèr|rper Jttìlleìj^i, Scuole, 
îiniùiìn||t]î î()n]. pidJbTbliclie e jpriviaté. ' 

' i - f » ' " * ' - ' • ' ' : • • ' • ' ' ' . • ' • • ' ' * ' " • ' ' ' • , , . . . 

• EloecTi!25ipri.e a c o i a x . a t a é p x o a a t a d.i tu,%%& 1© oxd.iri^25loa34^ , 

Pressi convementissiiii 
- ALLA C A K T O L K t t l A 

mM FHANGESBITIO 
VIA'MEBOAT9VECCHIO , ".. 

Assortimento carte, stampe ed .oggetti di cancel-, 
leria. Legatoria .di. |,ibrj,^ 

. . ,. . . . . , ,1. .PBkgLDISOBmSSIMI. • y 

•SEMI !R& P R A T O 

-'60.— >- ÓM~ 

.KUlKAtlI.lja .Damane . .p rn tcnse j L, 180.— L. l.GO 
, §eme. pura e geunino, grano hon nuii-;fo, garan titn rial 

gronooi „ . , , •„.., , . - , , , ,* 
25 V i l l « 0 » I i I O I n e a p t i a t o . . - . . . , . .'.•..••..;-.'• 

.,11 più-procede dai Trif,,Si semina anello" in Primavera. 
5)>,'KI|II?.0«lK.I0.|adinu b U i i o a vei 'b I^oaiKlnnó. 

(stìms ipolitQi •' .'•."'.•'"•'• • • i'!t''i- "-l-/,- . . M . • , ••. » —.'- » 
.<JMÌ pWmottano i'Signori, Agri'o61tcìH'd'insÌBtero noi rac-
cttt»pd?f 1"™ ' " ' ' ' ^WiS»" tiiCiiwfij TvifoglÌQ,.,ohe nen-' 
oattr»• oh.varoare »l'_lrttt«llo»'e ca. ' lir.plft i>r^ud,u{|-
ilT-O «Il tn«»J i rn r i i sg l finora oon'oaciiiti,., li. Ladino ' . 

•• .aastituisoo un 'ottimo; fftraggip'clie'cotlsBmàto óòn'altre 
..etbfl graminaceo Mniace un latte buonissimo' od un burro 
pure btìoìio... ' >"i »n '. • 1 , . • • 
.f;Q0e8̂ 'd̂  Trifoglio don è diffldlé nella scelta del terreno 

8 fe,^.te .>.».. .te'ja.lffloC-l —.' . .. 
..Wìmedesiroa, qualiia in bulla costa L. 100 alquinlaie. 

IS wniK.OOIiin l a d i n o b l n u c o d i p v o v e n l n n -
aa-.itll>ndvsé .''••, '•'. '• 1 . , , , a 
-iiOueati è il niedeijimo qui sopra descritto, ma originario 

dWàttSai La vtgetjziò'iie ne è,j)or6, [molto più, Iĵ sja. , 
15 MIIE 'OGLIOIa '<ÌÌn»nc ' icaoJ l i r ld»d 'AI«lke > ^OO.r- > <£.''' 
20 '»'l»Ìé«ÌKMÒ g l n l l o d « U e S a b b i o ' . ' . ' : ,' . ; »'380.- t'S.lt 
20 tStlUAJ'lMcdlea'a S p a g n a l . o q n a l i t ò . . . . > 160.— > l,7ò 
45 fiUVaMISKLi ó - sano l l e i i o ' ( « r « o o « a ) 140.— > 1,60' 

Società Italiana,.lei Oémentì-e deljle'Calci Idrauliìjiie 
l ' r eù i i a i a * , 

OCIEU t f i l l l l l l l l 

ili BePgamo 

pód 14 Medaglie ajl8^pf,iti5ipij|ì,,g(ppsi- CAtilTALE 8 DCIAU 
L. e,500,000 

OfSòfne.'k Borgains,,,S6.a)isio, Villa (11 Serio, Praaa l imga, Còmedupo, P a ' 
lazzolo suU;.Oglio, y j t to r io e l i a^ 'n i presso Eoma 

PROSPETTO,;DE|. COIJS.UlVjO 

','quintali, anni quintali 
868,000 
820,000 
386,00tì 
403,000 
616,000 

.891,000 
828,0P9, 
463,000 
• 598,000 
6fiB,Ò'0O 

anni 
1864 ^ - 16,000 , 

.\9^^ JftOOO 
•1866 "Tlli'ÒOO 
1867 40,000 

•I1S69' i>92,000 

Marca 

1871. 
1872 

76,000 
86,000 

239,000 

1878 

1674 

lai 
1876 
1877 
1878 

• 1879 
1880 
188Ì' 
1882 

Fabbrica 

400.— .» 4.55 

25 SCE.I,A a.» é|«alHìi»"(»c>h9"sB«tfoln«tì)""."'.'.""»' '—.— » 6i-
."ÌS;Ì%<ll'!l*-.'5telÌCMll«&':«llB.I»»w for t i . »lo-
elift. - r E proprio dei paeai caldi, 0 'si addice benis-
simej:at!.terfaiSlorili e ghiaiose. •".,. • ,, ,,,;,,.. 
,iibid«tto:soni8 col .guscio''oosta.L. .70 circa aMuinJHé,, -

60 I .OJK'tW» • PAiETTOMB ( L o l l n m ifnil.!' •- )i. ' • '••• 
etimy'K' ; ;••;.•.;'..,.'. > eo.— . 0.70 
' T^UHÌJCOJJOSCÓUO la grande produttività d i . q u e S t o p r ò - ' " ' 

zÌqjgtf9CTggiqj nel Milanos? lo si,falcia fino adiOttov.olto.-

air,anno;:,j . . .,.̂  ,,. , ,̂  ,, , , , -
.Specialità in sementi da cercali e da orto g^anlf le 03,4 prezsi coc-

vonientt. • •" " " , ".' ' "- •'•"'"['•, • 
.-.Catalogo illustralojjoHa descrizione di tutti;questi foraggi e.mòdi di' 

coltura viene sgedito gfajjs, ,dietro richiesta. 
Augrn«t( Pn raan i 

,Pfl?,la,copim»^ioni,ne(,FWJl|I ai.potrà rivolgersi al sìg. 
m»amà^l/dme, Via della Prefettura n.'6. 

PRESSI Pi VENDITA 
Cemento lenta' preaa li. 1.80 al Q." 

Staz. Bergai^io'' - • 
„ rapida „ J „ 8,00 „ „ 

Staz. Bergamo 
„ rapida „. ; „,'4.00 „ ,*„ 

. ' . . Staz Bergan^o ' . • • . . 
Calce idr, di Palazzolo „ 2.50 » n 

Staz. Palazzolo 
Cemento Portland,. „ 5.00 „. „ 

Staz, Palazzolo 
"»' • i> «!.'•• » ,7.,00«„ . 

Calooidi Vittorio... „ 1.25 Vittoria' 
Ceiftento . i,. ; „.3.10';i-i.'.'',' 
Calèé>'d<)lcedi;Karni„2.20 ^ìfarn. 

. ; , , „ , . ; ; . Elba^sl per ,g landi ' lor i i^ tnre ' ' 

Riìtolgersi alla^Diresioneieìla Società mBertiamo od àgli- Incarioati/.loQali 
.ove sano stabililt , , " , . 

. ,Alcunii fabbricanti di,.qui per, accreditare i loro prd'dotti li spediscono 
entro sacota coir iscrizione "Sòoieià/faiiana e qualificano anche'taluno di oasi 
sotto, d nomo,di Calce Idraulica di Pala,3solo od.uso Palmzolo. — AA e-
hminare d pericolo ghe tanto ' le • Direzioni 'dei lavori, quanto le Imprese,.' 
ed in genere ijconsomatpfi 4 i . i]aaloria)i ,idraulici, abbiano a rimanere in­
gannati da, tali indicazioni, qu,?s'ta Società si fa dovere di ricordare che i 
prodotti di ana fabbricazione, vengono spediti in sòcchi aventi al legaccio, 
un timbro, in piombo, colia marca di fabbrica sppi'ovata dal- (Soverno e dé­
bitamente depositata per gli etfe'ttj di legge , ovvero in ba'rili con etichetta 
.p.w'9ntOjiAa„Uitla Sociale e ' ia marca stessa; senza i quali contrassegni itoon-, 
stimatori non possono esser garantiti di acquistare materiali provenienti da 

,Stabilimenti della,Società-Italiana. • , 

Avverf»8Ì inoltre ohe la . Galee Id ranùea di palazzolo viene esolusi-
vamonto pjpdot ta da questa Società, 

;, ',-, ^ergf»mo,^mqfxo 1^883, 

donij' 

é'derpetto. 
[,n,,presenle specialità J adottata netjloggimenti ,di-payjjllori%,e (Arti. 

gUoria per ordine dùMt. MiniSt«<;o dell»''Suewà",*'don Nota i!i:''dit<aaj'joinn 
S'-magSio IS79, n, 2179, divisiono Cnvalld'ria.'.'Se'zfonà'Il, od approvalo nello 
R, Scuole di Voteriiiarin di'Bologna, Modena" 0 P'orln'a, '••.i' • ' ,'•"' 
.. ,, V()ndcsi„all'.ingrosso presso l'inventore l»lc(t>o Aaslmontif GhiUbo 

'Rarmcista, Miinn?,,'Vjn Solforino 48 ed al minuto presso ia-gìà .Fartoacia 
À'iiitfJjiÌMI-'oi'a CiktWH,'ColidtWo,, 23. 

. , ! • « • ! « » « 1 Bottiglia, fronde'servibile perii'GàMlli Li*i*.'̂ it' 
> ' mezzana > 2 »' ' » , ' 3 , !B0 - > 
» ] piccola . , » . • ! » » » .—" -

Idion»,;peJ-'ÌBóvlrtlt , , , ' " • 
Con istruzione e con l'qqoòrro'ùtij por'fappìiCnziiin^)., , ' [ 

• ^'D.-Lii'presènte specialità è posta,sotto la proieziontidello'leg^l'ftk-
lianq, pOicliài munita del ànrchio di privativa, concessa dal'Ragio Hinisiew 
d'.AiHcollura e Còmmeròio. i.' ' .• . . . >.::'.. ' 

.,',;''|?,i|iiìlil|o.., '!^^kisriaii«le /liKiiti'ènl^l ricoéttiè^ilé'nee 
ile ioi'xe »(lei'V,-<?a>va',lll .e IBòVI.Ìtl, ; V ", ' .'.' '., 
•' . «>r< |̂̂ iu-H<la l e b d l n s l v a m e n t o n e l I .a l tor i^toHa àli'^pe-
'ctMHJiii V e t e r i n a r i e d e l o l i l in lcó - r a r ànnè l s t à AsImlònM 
P i e t r o . '- •; , ^ : ]\ _, 
'^ ' ' Ottimo rirà'edio, di faille appiicaiioiio, per asciugare lo pttghè sotìpliei, 

tscalfittare e crepacci, 0 por guarire lesioni traumoticnp in geî er,o4deholflZZii 
alio-reni,'gonfiezza'ed, acquo,olio gambo ptedoltS' dalWoppo'lavoro. 

' i f re ì ixa d o l l n Bott larl ia li. S,s«l, 
• I 'Per evitare iiontrjffazioni, esigerft(,la|iffrma.a|gial(qj4«l|'iiijVeijt!K î.2l 
;Deposito4n'UDINE prèsso li Farmac!à7>ÌaBcra e è a u d r l dietro UOùopU) 

FARMAOE0TIOO 
INDUiSTRIALE 

lizzi 
brevettato; da-S.'M. Il re l'Italia Vittorio Emanuele 

è ' . forni to '. •• ••" >:• 
delle rinomato Pastiglie Marchesini, Garresi)mBe(!herf iAV.Bfemita'di , 
Spagna,, Panerai, Vichy, Prendini, Santpamini,- Paterson' s Loxenjjei, 
Oassia Alluminata Pilimussìi eco. ecc. .atte, a guoriro.la tosse, 'raucedine, 
oO'etip'aziòiié, •brbhcliite od "altre simili ipplattie; ma il, sovrano .dei rimodi, 
quello che in 'un momento elimlnf ogni specie di .^osse, quello che Oratnai 
è, conosciuto por 1' ofTioocia-o semplicità in tutti ' Italia ed anche tali', estero 
è òhiamato col nome d i , ' 1 1 , 

' ,>"̂ -\ *ì»oIvcH'i»pitfli?àli l'*tìn|ii. .,.,,' ..,.,1. 
• Queste polveri non hanno bisogno dello giornaliero ciprlatanesoje rédomes . 
che'si'sptócinno da qualche tempo,.,segnalanti .iil pnbblioo.guarigioiji.por 
ogni speefo di malattia; esse Si raccomandano da so col solo nome e^sia 
per la aeroplice ed elegante 1 confeziono, sia pel prezzo meschino di,una 
lira, .al pacchetto, sorpassano qualsiasi, altto taedicailiéiiti) di siràil'genero. 
Ogni pacchetto contiene 18 polveri con relativa islruiiiorta in'carlB' di Séta' 
lucilia, munita idei timbro d,ella'farmacia l?ilippuzzi.. • • '-" ' ' • • '' 

'Lo stabilimento dispone inoltre delie seguenti speoialità;iclio.fra lo-tante 
esperimentale dalla sciènza mèdica nelle malattie 0 cui si riforiscop '̂.forono 
trovate éstremainenle .utili 0 giudicato, è' per la' preparazione'acobi™',' lo 
piii'adatto-a curaro'e guarire lo,infermità che logorano od .affiggono l'u­
mana specie." , . , , , . ,;, ., , . i ,, .,..;, , 

S^li'o'pita d i U l f a s r o l n t t a t o i l l ca ìee - eLfor^o per combattere 
la rachitide, la, mancanza di nutriménto nei batnbini e fanditilli,'!'• àn'èmia,. 
la-ciofòsi'e.simili'.,' . ' ' . . , ; - . . < . 

" '^olruppo'di Abe t e Blanotiì efficace contro i ca'tarri crooiòi dqi 
bronchi, della vescica e in tutto le éffezioni'di .?iniil gènere'.' ^'" ' '* ' 
,, Solra|ip»<, d i c h i n a e f e r r o , . importàniìssimo preparato >1oo!òo 
coî ròborii'nte, idoneo in sommo grado ad eliminare la malattie crortiobo del 
sangue,'le'cachessie'palustri, ecc. . , •'. '., ' . ,--,.-. .i -. 

,. « ie l ruppo. 'd l '«wtrnine; a l i » eqde lun , medioamentguripoùo'soiuto' 
.da tutte le autorità mediche..eome,qùollo c)>e guaris80ii;a(4ioal(uentaile<iJ(H8Ì; 
bronchiali,..convulsive 0. canino, avondoil componente balsamico dol,(^i)traqo 
e duèllo sedativo della. Codeina. ' ,, . ' . , ; , , • i ,,.'•"4.-

Okre a ciò alla .Farmacia Filippuzzi vengonp'pretìaraii ; lOj'Scfronptf d» 
'Bifoslolmlato di, calce, \'Elisir- Coca, YElisir "GKiiià, V'Bliiit'Gloria^ 
V Odontalgico Pontotti,'lo Sciroppo Tamarindo Pilippuisì, ì'OlioSiPègdìo' 
di'.MeHu^aO' con e senza proto^oduro di ferro, U polve}'} antirrioniaii 
diaforetÌQhe pef, cavalli, e bovini, ecc. ecc. . ..,>•;••.' ''••.•.1 •';.•.•.:.'. 

'specialità nazionali, èd.qsterè com^; Farina lattea Nestìà.FffrQ,pramÌ^> 
'Magnèsia Heiiry's e tanàriani, - 'Peptom e Pancrealitm tìéfnmir, EImre 
Goudron de' Bug^t,' Oliò' di Merlmzo ' Bergeii,'Bstràttb • Orxo • Tallito, ' Ferro 
•Pavilli, Estrattoiiehigj Pillolg Ochaut, PortaySpellamoiiì Brera,Vqoper's 
Hallmoay, Blaneard, Giacomini, VaUet,fébbri{ugo'Monti;'sigaTetlislràfu>nioS 
Sspichj'ieJa .aWarniea Galleani, .callilugo„tass, Earisontylon^iEliitina 
.Ciuti,,Con[etti,:al bromuro.di canfor<f, eco.,,»!©;, •.m,-,». i , . • „ ,i,i'.i '-, 

L' assortimento dogli.articoli di gomma elastica e degli 'oggett i ,èliii;iirgioi 
è completo. ^ ' -' ,.,̂  , , 

Acque-minerali delle primarie lènti italìap^ e ^traiiieréf.' 

U DIREZIOUK 

PIIOC11SS.O 

,11 resoconto, stQaografìco del processo stesso cogli 
rélfitiv; ;fttti di Guglieiipo Oberd -̂nk è in vendj.ti:̂  
alla, C0okrìa Marco Bardusco Oiliprczzo.di.L.'«ma.: 

Sì spedisce franco di posta a chi invia L. 1.10. 

ODINE tlPO&RAFIA M. -UDINE 

Oliere di p r o p r i » cdiseione : ; 
A. VISMARA : 'Morale Soo la l e , un volumein.S",. prezzo -h. »".S0. 

PARI : l>rlik«lpt t c o r l c o - s p e r l m e n t a l l d i E'Ito-parasiìV 
tra'iaìgla, un volume in 8" grandoi di lOfl pagiìie',tiUus'tratb <!iJI>< 

, 13 figuro litografiche è 4 tavole colorata—-Ij. '»IS». ' 

iVlT*KE:' i ;n 'occhiata I n t o r n o a n o i "sérpti)" alla Stória di 
un Zolfanello, un,volume di pagine 376,, 1". S-SS-,; , ' '.. 

•D'AGOSTINI: (1797-1870) a i e o r d t • • r i l l««r | . Src i 'Fr lml l , 
due- volumi in ottavo, di pagine 428-B84, con 19 tavole to­
pografiche in ' litografia,, KJ. 'S.'ob. ' , , . ,., 

ZORU'I,Th,Voosló .eÀltiB! eil'tloedlteipubblicate sotto< gli'aU' 
spici,dell'Aocademia di' Udine; 1 duo,volumi in-ottavo-ii-pagipo' 

; XX*3Ì;'¥'-484'-656, con prefazione, e- biografia,'''nonché •ir''rlt«l,tO' 
del poeta iìi.iFotól'rafia 0 sei illu3trazioni'in'litografia,"Ii."oitf*' 


